
Carissimo/a, 
disponiti ora a vivere questo tempo di adorazione in una 
assoluta ed esclusiva intimità con il Signore. Consegna a 
Lui tutta la tua vita, i tuoi problemi, le tue 
preoccupazioni, i tuoi affetti. 
Permettigli di prendersi cura di te, abbandonati al riposo 
autentico dello Spirito e lascia che l’unico desiderio della 
tua vita in questo momento sia quello di immergerti nel 
Suo consolante e rigenerante silenzio…. 

 

TEMPO DI ADORAZIONE SILENZIOSA 
 

PREGHIERA CONCLUSIVA DELL’ORA DI ADORAZIONE 
Signore Gesù, tu sei con noi, vivo e vero, nell’Eucaristia. 
Signore, accresci la nostra fede. Signore, donaci una fede che ama. 
Tu che ci vedi, tu che ci ascolti, tu che ci parli: illumina la nostra mente perché crediamo 
di più; riscalda il nostro cuore perché ti amiamo di più! 
La tua presenza, mirabile e sublime ci attragga, ci afferri, ci conquisti. 
Signore, donaci una fede più grande. Signore, donaci una fede più viva. 

San Giovanni Paolo II 

riflettono nella cooperazione tra la libertà 
umana e l’azione divina. La grazia 
cooperante è quella che fa agire 
direttamente Dio (ad esempio, quando 
una persona non può fare nulla per 
salvarsi senza l’intervento divino) e la 
grazia collaborante invece si riferisce alla 
risposta dell’uomo, quando, tramite la sua 
libertà, collabora con la grazia di Dio, 
accettando o rifiutando il dono che gli 
viene offerto. Un punto molto 
importante per la teologia è che la grazia 
non annulla la libertà dell’uomo, ma la 
realizza pienamente. Dio non costringe 
mai una persona a ricevere la grazia o a 
compiere il bene; al contrario, l’uomo 
deve accoglierla liberamente. Si potrebbe 
dire che la grazia “aumenta” la libertà 
dell’uomo, dandogli la possibilità di 
vivere veramente secondo la volontà di 
Dio. È un po’ come se la grazia fosse il 
“potenziale” che rende possibile una 
risposta libera e piena al dono di Dio. La 
grazia è anche il mezzo attraverso cui Dio 
supera il peccato. Quando una persona 
vive in peccato mortale (un peccato 
grave che separa l’anima da Dio), la 

grazia santificante viene perduta. 
Tuttavia, attraverso il sacramento della 
Riconciliazione, la grazia può essere 
restituita, e l’anima viene restaurata nel 
suo stato di giustizia. Il peccato, in effetti, 
danneggia la capacità dell’uomo di 
accogliere la grazia, ma Dio offre sempre 
una nuova possibilità di essere “guariti” e 
riconciliati con Lui. Infine, il concetto di 
grazia non è solo legato al perdono o alla 
salvezza, ma anche all’amore gratuito di 
Dio. La grazia è una manifestazione 
concreta dell’amore incondizionato di 
Dio per l’uomo. Non è qualcosa che 
l’uomo “merita” o “compra”, ma è un 
dono che proviene dall’amore di Dio per 
tutta l’umanità, attraverso Gesù Cristo, 
che, secondo la fede è l’incarnazione 
della grazia stessa. La grazia è ciò che 
permette all’uomo di rispondere 
all’amore di Dio, di superare le difficoltà 
del peccato, e di vivere in comunione 
con Lui. Non è una “forza” impersonale, 
ma è la presenza di Dio stesso che agisce 
dentro e fuori di noi, sempre nel rispetto 
della nostra libertà. 

Paolo Morocutti 

PREGHIERA DI APERTURA DELL’ORA DI ADORAZIONE 

All’inizio di questo nostro incontro rivolgo a te il cuore mio Dio, 
Signore amante della vita e sorgente di ogni grazia. 
Ti prego affinché con la grazia dello Spirito tu mi renda sempre più 
capace di ascoltarti e adorarti nell’Eucaristia, per poi riconoscerti, 
servirti ed amarti in ogni fratello che incontro sul mio cammino. 



Articoli del catechismo della Chiesa Cattolica 
sulla GRAZIA 
 

1996 

La nostra giustificazione viene dalla grazia di 

Dio. La grazia è il favore, il soccorso gratuito 
che Dio ci dà perché rispondiamo al suo 

invito: diventare figli di Dio, figli adottivi, 

partecipi della natura divina, della vita eterna. 
 

1997 

La grazia è una partecipazione alla vita di Dio; 

ci introduce nell'intimità della vita trinitaria. 

Mediante il Battesimo il cristiano partecipa 

alla grazia di Cristo, Capo del suo corpo. 

Come « figlio adottivo », egli può ora 

chiamare Dio « Padre », in unione con il 

Figlio unigenito. Riceve la vita dello Spirito 

che infonde in lui la carità e forma la Chiesa. 
 

1998 

Questa vocazione alla vita eterna è 

soprannaturale. Dipende interamente 

dall'iniziativa gratuita di Dio, poiché egli solo 

può rivelarsi e donare se stesso. Supera le 

capacità dell'intelligenza e le forze della 

volontà dell'uomo, come di ogni creatura. 
 

1999 

La grazia di Cristo è il dono gratuito che Dio 

ci fa della sua vita, infusa nella nostra anima 

dallo Spirito Santo per guarirla dal peccato e 

santificarla. È la grazia santificante o 
deificante, ricevuta nel Battesimo. Essa è in 

noi la sorgente dell'opera di santificazione: 
 

«Quindi se uno è in Cristo, è una 
creatura nuova; le cose vecchie sono 
passate, ecco ne sono nate di nuove. 
Tutto questo però viene da Dio, che ci 
ha riconciliati con sé mediante Cristo» 

(2 Cor 5,17-18) 
2000 

La grazia santificante è un dono abituale, una 

disposizione stabile e soprannaturale che 

perfeziona l'anima stessa per renderla capace 

di vivere con Dio, di agire per amor suo. Si 

distingueranno la grazia abituale, disposizione 

permanente a vivere e ad agire secondo la 

chiamata divina, e le grazie attuali che 

designano gli interventi divini sia all'inizio 

della conversione, sia nel corso dell'opera di 

santificazione. 

2001 

La preparazione dell'uomo ad accogliere la 

grazia è già un'opera della grazia. Questa è 

necessaria per suscitare e sostenere la nostra 

collaborazione alla giustificazione mediante la 

fede, e alla santificazione mediante la carità. 

Dio porta a compimento in noi quello che ha 

incominciato: «Egli infatti incomincia 

facendo in modo, con il suo intervento, che 

noi vogliamo; egli porta a compimento, 

cooperando con i moti della nostra volontà 

già convertita »: 
 

«Operiamo certamente anche noi, ma 

operiamo cooperando con Dio che opera 

prevenendoci con la sua misericordia. Ci 

previene però per guarirci e anche ci seguirà 

perché da santi diventiamo pure vigorosi, ci 

previene per chiamarci e ci seguirà per 

glorificarci, ci previene perché viviamo 

piamente e ci seguirà perché viviamo con lui 

eternamente, essendo certo che senza di lui 

non possiamo far nulla». 

 

2002 
La libera iniziativa di Dio richiede la libera 
risposta dell'uomo; infatti Dio ha creato 

l'uomo a propria immagine, dandogli, con la 

libertà, il potere di conoscerlo e di amarlo. 

L'anima può entrare solo liberamente nella 

comunione dell'amore. Dio tocca 

immediatamente e muove direttamente il 

cuore dell'uomo. Egli ha posto nell'uomo 

un'aspirazione alla verità e al bene che 

soltanto lui può soddisfare. Le promesse della 

«vita eterna» rispondono, al di là di ogni 

speranza, a tale aspirazione: 
 

«Il riposo che prendesti al settimo giorno, 

dopo aver compiuto le tue opere molto 

buone, sebbene le avessi fatte senza fatica, 

è una predizione che ci fa l'oracolo del tuo 

Libro: noi pure, compiute le nostre opere 

buone assai, certamente per tuo dono, nel 

sabato della vita eterna riposeremo in te». 
 

2003 
La grazia è innanzi tutto e principalmente il 

dono dello Spirito che ci giustifica e ci 

santifica. Ma la grazia comprende anche i 

doni che lo Spirito ci concede per associarci 

alla sua opera, per renderci capaci di 

cooperare alla salvezza degli altri e alla crescita 

del corpo di Cristo, la Chiesa. Sono le grazie 
sacramentali, doni propri ai diversi 

sacramenti. Sono inoltre le grazie speciali 
chiamate anche carismi con il termine greco 

usato da san Paolo, che significa favore, dono 

gratuito, beneficio. Qualunque sia la loro 

natura a volte straordinaria, come il dono dei 

miracoli o delle lingue, i carismi sono 

ordinati alla grazia santificante e hanno come 

fine il bene comune della Chiesa. Sono al 

servizio della carità che edifica la Chiesa. 
 

2004 
Tra le grazie speciali, è opportuno ricordare 

le grazie di stato che accompagnano 

l'esercizio delle responsabilità della vita 

cristiana e dei ministeri in seno alla Chiesa: 
 

«Abbiamo pertanto doni diversi 
secondo la grazia data a ciascuno di noi. 
Chi ha il dono della profezia la eserciti 
secondo la misura della fede; chi ha un 
ministero attenda al ministero; chi 
l'insegnamento all'insegnamento; chi 
l'esortazione all'esortazione. Chi dà, lo 
faccia con semplicità; chi presiede, lo 
faccia con diligenza; chi fa opere di 
misericordia, le compia con gioia» 

(Rm 12,6-8) 

2005 
Appartenendo all'ordine soprannaturale, la 

grazia sfugge alla nostra esperienza e solo con 

la fede può essere conosciuta. Pertanto non 

possiamo basarci sui nostri sentimenti o sulle 

nostre opere per dedurne che siamo 

giustificati e salvati. Tuttavia, secondo la 

parola del Signore: «Dai loro frutti li potrete 

riconoscere» (Mt 7,20), la considerazione dei 

benefici di Dio nella nostra vita e nella vita 

dei santi ci offre una garanzia che la grazia sta 

operando in noi e ci sprona ad una fede 

sempre più grande e ad un atteggiamento di 

povertà fiduciosa. Si trova una delle più belle 

dimostrazioni di tale disposizione d'animo 

nella risposta di santa Giovanna d'Arco ad una 

domanda subdola dei suoi giudici ecclesiastici: 

« Interrogata se sappia d'essere nella grazia di 

Dio, risponde: "Se non vi sono, Dio mi vuole 

mettere; se vi sono, Dio mi vuole custodire 

in essa"». 

Pensiero Teologico sulla Grazia 
 

Nella teologia la grazia è un dono 
gratuito di Dio che ha il potere di 
trasformare l’anima umana, elevandola e 
rendendola capace di vivere secondo la 
volontà divina. Si tratta di un aiuto 
soprannaturale che Dio concede agli 
uomini per poter rispondere al suo 
amore, superare il peccato e vivere una 
vita santa. 
Esistono due principali forme di grazia: la 
grazia santificante e la grazia attuale. 
La prima è quella che, una volta ricevuta, 
rende l’anima giusta davanti a Dio. 
Questa grazia è stabile e permanente, ed 
è ciò che permette alla persona di 
partecipare alla vita divina. Si riceve, ad 
esempio, attraverso i sacramenti, come il 
Battesimo, che cancella il peccato 
originale, o l’Eucaristia, che nutre la vita 
spirituale. 
La grazia attuale è un aiuto temporaneo 
che Dio offre per ispirare, rafforzare e 
orientare l’azione umana verso il bene. 
Questa grazia è momentanea e interviene 
per aiutare una persona a compiere un 
atto specifico che risponde alla volontà di 
Dio, come la scelta di compiere una 
buona azione o evitare il peccato. 
La grazia, in ogni caso, non è merito 
dell’uomo, ma è sempre un dono 
gratuito di Dio. Questo concetto è 
centrale, perché evidenzia che la salvezza 
e la capacità di vivere secondo i 
comandamenti divini non dipendono 
esclusivamente dagli sforzi umani, ma 
dalla generosità di Dio che, in Cristo, 
offre la salvezza a tutti. La grazia è quindi 
vista come una forza che opera nella vita 
del credente, non solo per giustificarlo, 
ma anche per santificarlo, cioè per 
renderlo sempre più conforme alla natura 
di Dio e al suo progetto di amore e di 
salvezza per l’umanità. La grazia attuale è 
necessaria anche per ogni buona azione 
che viene compiuta, perché senza l’aiuto 
divino, l’uomo non sarebbe in grado di 
fare il bene in modo completo. In alcune 
posizioni teologiche moderne, si parla 
anche di due tipi di grazia che si 


